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Le prime fonti documentarie della chiesa di Lucento 

di Paolo Buffo 


Sono qui editi i primi tre testi documentari relativi alla parroc¬ 
chiale dei SS. Bernardo e Brigida di Lucento: il testamento con cui 
Ribaldino Beccuti dispone la fondazione della chiesa (1435); la 
consacrazione e la nomina del primo rettore da parte del vescovo 
di Torino Ludovico di Romagnano (1462). L’insieme dei tre atti 
costituisce un buon esempio della varietà e della dispersione delle 
fonti documentarie relative agli enti religiosi medievali, anche in 
questa fase tarda 1 . 

Il primo testo in ordine cronologico è un atto su pergamena 
conservato presso l’Archivio di Stato di Torino. Esso ci è pervenuto 
tramite una copia autenticata, prodotta dal notaio torinese 
Giovanni Pietro Melia nel 1464. Costui appone all’inizio della tra¬ 
scrizione il proprio signum tabellionis (un segno distintivo 
personale, impiegato in tutti gli atti prodotti da uno stesso notaio) 
e al termine una formula attestante la concordanza fra il testo ori¬ 
ginale e la copia. 

Come spesso accade per i testamenti 2 , l'atto in nostro possesso 
non riproduce integralmente le ultime volontà di Ribaldino, così 
come registrate in originale dai notai Giovanni Ponzi e Burnone di 
Aosta: sono riportati i soli articoli che interessano, nello specifico, 
l’erede che ha richiesto la copia (si tratta, in questo caso, del 
nipote di Ribaldino, Aleramo). I restanti articoli sono ceterati: se 
ne riporta il solo incipit. Un altro fatto piuttosto comune è la 
presenza, sulla stessa pergamena, di un secondo documento, 
redatto in originale da Melia stesso. Esso si riferisce alla donazione 
di un’abitazione in Lucento, da parte di Aleramo Beccuti, al prete 
Manfredo Tornatore, parroco dei SS. Bernardo e Brigida. 

La copia del testamento di Ribaldino è appunto prodotta in 
occasione di questo secondo atto. Il testo della donazione non è 
affiancato dal signum tabellionis di Melia, che ritiene sufficiente 
apporlo una volta per tutte nella parte alta della pergamena, in 
apertura della copia del testamento. Il notaio inoltre - come era 
consueto durante il secolo XV - evidenzia le parole iniziali delle 
diverse sezioni dell’atto usando caratteri di modulo maggiore. 
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Nello stesso faldone dell’esemplare appena presentato si trova 
oggi una sua copia autenticata tarda, prodotta nel 1574 dal notaio 
Silva su ordine del vicario arcivescovile di Torino, Ascanio Vagnone 
di Trofarello. L’aspetto di questa copia è molto differente da quello 
dell’antigrafo: essa è redatta su un fascicolo cartaceo ed è cor¬ 
redata dal sigillo impresso del vicario. 

Gli altri due documenti qui presentati, conservati presso 
l’Archivio Arcivescovile di Torino, sono originali e si riferiscono a 
due atti compiuti nello stesso giorno dal vescovo torinese 
Ludovico di Romagnano. Si tratta, come anticipato, della consa¬ 
crazione della parrocchiale, fatta nel frattempo costruire da 
Aleramo Beccuti, e della nomina del primo rettore, dietro presen¬ 
tazione di Aleramo stesso. 

I due testi sono riportati entro un registro cartaceo contenente 
gli atti prodotti dal notaio vescovile 3 Damiano Barbarini. In diplo¬ 
matica tali registri sono detti «protocolli» o «registri di 
imbreviature», appunto perché gli estensori vi inseriscono gli atti 
in forma abbreviata, senza riportare di volta in volta il signum 
tabellionis, la sottoscrizione finale ( completio ) e altri elementi 
testuali. 

A conferire validità legale ai testi contenuti in un protocollo 
sono sufficienti il signum tabellionis e la presentazione iniziale 
inseriti dal notaio, una volta per tutte, all’inizio del registro. Poiché 
i contratti registrati nei protocolli sono a tutti gli effetti validi, 
spesso le parti in causa rinunciano alla produzione di un mundum 
(la trasposizione dell’atto su pergamena sciolta, completa di 
signum tabellionis, completio e clausole). Tale, molto proba¬ 
bilmente, è il caso dei due documenti in esame, in quanto 
solitamente la redazione di uno o più munda è segnalata dai notai 
con un’annotazione in corrispondenza dell’atto estratto, qui 
assente. Il protocollo di Barbarini è un registro di grandi 
dimensioni, composto da centinaia di fogli: per velocizzare il repe¬ 
rimento degli atti, il notaio ha inserito, all'inizio di ciascun 
documento, un titolo che ne riassume il contenuto. 

I criteri editoriali di seguito adottati si attengono a quelli for¬ 
mulati da Alessandro Pratesi 4 , dalla «Commission internationale 
de diplomatique» 5 e, più recentemente, da Paolo Cammarosano 6 . 


1435 ottobre 6, Torino, nel refettorio del convento dei Predicatori 
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1 . 

1435 ottobre 6, Torino, nel refettorio del convento dei 
Predicatori 

Ribaldino del fu Ludovico Beccuti di Torino, dottore in leggi, 
signore di Lucente, fa testamento disponendo la costruzione in 
Lucente di una chiesa parrocchiale dedicata a santa Brigida, a cui 
lega diversi terreni nel medesimo luogo, e stabilendo che i suoi 
eredi debbano mantenerne il giuspatronato; nomina inoltre 
proprio erede universale il figlio Ludovico. 

Copia autenticata parziale ( B ) del notaio Giovanni Pietro Melia, 
del 20 giugno 1464 in Archivio di Stato di Torino, Paesi, Provincia 
di Torino, m. 17, Lucent, n. 11, insieme con l’originale della 
donazione di una casa nel ricetto di Lucente, rilasciata nello stesso 
giorno da Aleramo Beccuti a Manfredo Tornatore, rettore della 
chiesa dei SS. Brigida e Bernardo. 

Copia semplice parziale (Bj) in forma di transunto, del 20 
maggio 1462, entro il documento edito di seguito, al n. 2. 

Si riproduce B. 


(ST) In nomine sancte et individue Trinitatis, patris et filii et 
Spiritus Sancti, beate Marie virginis, beatorum lohannum baptiste et 
evangeliste, beatorum Dominici et Francisci, beate Brigide virginis et 
tocius curie celestis, amen. Anno a nativitate eiusdem domini nostri 
Iesu Christi MCCCCXXX quinto, inditione XIII, die sexto mensis 
octobris. Actum in civitate Thaurini, in refectorio fratrum 
Predicatorum de Thaurino, ordinis sancti Dominici, presentibus 
testibus infrascriptis, ore proprio infrascripti domini testatoris 
vocatis et rogatis ut testes essent ynfrascripto suo testamento et qui 
ipsum dominum testatorem asseruerant se cognoscere. Quoniam 
mors continuis momentis humane nature insidiatur in tantum quam 
ipsam animam subtrahit a corpore sub tanta temporis brevitate quod 
non potest persona eius anime per dispositionem testamentariam 
providere ut de bonis suis disponere, idcirco scriptum est «Estate 
parati». Idcirco egregius dominus Ribaldinus de Becutis de Thaurino 
legum doctor, filius condam nobilis Ludovici Becuti civis Taurini, 
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Fig. 1. Particolare del testamento di Ribaldino Beccuti del 6 ottobre 1435, con il quale si dispone 
la fondazione di una chiesa a Lucento (fonte ASTo, Paesi, Provincia Torino, mazzo 17, Lucent, 
fascicolo 11) 
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dominus Lucenti et ex dominis Burgari, volens de suis bonis 
disponere et anime sue previdere dum gaudet sanitate corporis et 
mentis integritate, suum testamentum nuncupativum in modum qui 
sequitur condidit et ordinavit. In primis quidem animam suam 
comendavit beatissime Trinitatis patris et filiis et Spiritus Sancti 
predicte, beatis Iohanni et Iohanni, Dominico, Francischo, Anthonio 
et Brigide prenominatis. Item voluit, iussit etc. Item iussit, precepit 
etc. Item prò suis incertis etc. Item voluit etc. Item voluit et ordinavit 
etc. Item quia iam etc. Item voluit etc. Item unam etc. Item aliam etc. 
Item aliam etc. Item legavit etc. Item domino etc. Item legavit etc. 
Item quod pari modo etc. Item legavit etc. Item legavit omni anno etc. 
Item et pari modo etc. Item legavit cuilibet etc. Item instituit sibi 
heredem etc. Item iussit etc. Item voluit etc. Item prò premissis 
omnibus etc. Item ordinavit ut supra fieri unam ecclexiam paro- 
chialem sub nomine sancte Brigide, in loco Lucente, aput castrum, in 
loco qui melius videbitur aptus heredi suo universali infrascripto. Cui 
ecclexie et rectori eiusdem, qui prò tempore fuerit, assignavit et 
expedire ac deliberari voluit per heredem suum universalem 
ynfrascriptum prò doctibus ipsius ecclexie tres iornatas terre 
arratorie seu aptas ad arratrum in superiori parte vallis superioris 
Lucenti, que nominatur vallis Ortorum, incipiendo de verssus rippas 
diete vallis et tendendo per rectitudinem usque ad finem. Item alias 
tres iornatas in valle inferiori, de versus Vialbes et in confino ipsius 
vallis et vallis de Vialbes, incipiendo in rippa diete vallis et tendendo 
per rectitudinem in tantum in quantum pretendunt confinia 
terrarum Lucenti et Vialbes. Item iornatas quatuordecim prati sive 
plus vel minus sint, quas idem dominus testator aquisivit a Iacobo 
Galopino de Collegio, sitas in Avilio, quibus choerent nominati in 
instrumento aquisitionis, recepto per me Iohannetum Pontium 
notarium. Item assignavit eidem ecclexie quartam partem decime 
vallium Ortorum et alterius vallis de versus Vialbes et vallis Sancti 
Andree et tocius finis nominati Avillii usque ad confinia Collegii, 
Altessanorum et terrarum de Vialbes; ita tamen quod suus heres 
ynfrascriptus nec quisque habens causam ab ipso domino testatore 
teneatur ad deffenssionem diete decime nec de evictione; quam 
decimam aquisivit condam nobilis dominus Nicoletus Becutus 
proavus ipsius domini testatoris; voluit tamen iuspatronatus ipsius 
ecclexie pertinere suo heredi universali infrascripto et descen- 
dentibus ab eo per lineam maschulinam et ipsis defficientibus aliis de 
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genere de Becutis de Taurino, prout fuerint propinquiores ipsius 
domini testatoris per lineam maschulinam, silicet prius illis qui 
fuerint domini dicti loci Lucenti. Item voluit etiam ipsam ecclexiam 
habere duas iornatas prati, per ipsum dominum testatorem aquisiti a 
condam venerabili magistro Iohanneto de Podio phisico, sitas in 
finibus Lucenti, in Valdocho, quibus choerent quedam via orba et 
ipse dominus testator, cum aqua condecenti; voluit tamen ipse 
dominus testator quod ipsa ecclexia prò rebus sibi relictis seu rector 
eiusdem supportet onera eis incombentia prò rata. Item legavit etc. 
Item voluit, iubsit etc. Item voluit idem dominus etc. Item solvi voluit 
etc. Item voluit, iussit etc. Item par modo etc. Item solvi voluit etc. 
Item etc. Item etc. Item voluit etc. Item voluit, iussit etc. Item voluit, 
iussit, ordinavit etc. Item et eidem ecclexie etc. Item instituit sibi 
heredem etc. Item voluit etc. Item ordinavit etc. Item voluit et 
ordinavit etc. Item ordinavit, voluit etc. Item voluit etc. Item voluit, 
iussit etc. Item legavit etc. Item legavit dillecto etc. Item legavit 
dillecto etc. Item legavit illi etc. Item legavit etc. Item voluit etc. In 
omnibus autem aliis rebus suis mobilibus et inmobilibus, salvis 
omnibus premissis, iuribus et actionibus universis, ubicumque sint et 
reperiri poterint, sibi heredem universalem instituit et ore proprio 
nominavit dominum Ludovicum Becutum, eius filium legiptimum et 
naturalem, et ipso premoriente eius filios maschulos tantum; cui 
domino Ludovico et eius filiis maschulis sibi substitutis et quos sibi 
substiterit vulgariter et per fideicommissum et etiam pupilariter, si 
casus substitutionis pupilaris occurat, in personas filiorum ipsius 
domini Ludovici, nobiles Michaellem et Stephanum fratres, nepotes 
ipsius domini testatoris, filios condam nobilis Nycolay Becuti, et ipsis 
premorientibus filios maschullos, in stirpes et non in capita; et ipso 
domino Ludovico premoriente relictis aliquibus filiabus, quamlibet 
ipsarum instituit in florenos IIII, quas invicem substituit in medietate, 
vulgariter, pupilariter et per fideicommissum, et in alia medietate 
illum seu illos qui fuerint heredes universales. Item et eidem etc. Item 
ulterius etc. Una autem etc. Item pecia etc. Item quedam alia etc. Item 
pecia una etc. Item pecia una prati etc. Item pecia una etc. Item una 
alia etc. Item peciola etc. Item alia etc. Item quedam etc. Item iura etc. 
Item dimidiam iornatam etc. Item pecia una etc. Item due domus etc. 
Item quandam partem etc. Item relinquit etc. Item eisdem dominis 
etc. Item eidem heredi etc. Item ordinavit etc. Item voluit etc. Item 
ordinavit etc. Rectores autem esse voluit etc. Item iubsit etc. Quos 
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exequutores etc. Item voluit etc. Item iubsit etc. Item ordinavit etc. 
Item voluit, iubsit et ordinavit etc. Et hanc suam ultimam voluntatem 
et validam et ultimum testamentum, citra tamen derogationem qua- 
rumcumque in futurum dispositionum fiendarum, si fient, esse voluit, 
quam valere voluit et valere debere iure testamenti nuncupativi; quod 
si non valet vel valere poterit, voluit ipsam valere iure ultime 
voluntatis, quo melius valere poterit et tenere. Testes autem qui 
fuerunt ad predicta, ore proprio dicti domini testatoris vocati et 
rogati, sunt hii: venerabilis dominus frater Rolandinus de Plozascho, 
dominus Secundinus de Podio, dominus frater Valfredus Carcagnus, 
dominus Iohannes de Benedictis de Bugella canonicus Thaurinensis, 
dominus Lazarus de Caluxio, Iohannes de Cantore, Guillelmus de 
Troya, Michael de Molario et Bertolinus de Bertela sartor, cives 
Thaurini. De quibus omnibus et singullis preceptum fuit michi 
Iohanneto Pontio et Burnoni de Augusta notariis publicis infrascriptis 
per dictum dominum testatorem fieri unum et plura publica 
instrumenta et testamenta eiusdem tenoris et unicuique partem sibi 
contingentem fienda et facta reffici tam ante productionem in iuditio 
factam quam post, semel et pluries, consilio sapientis si fuerit 
opportunum. 

Et ego Iohannes Pontius civis Thaurini publicus imperiali aucto- 
ritate notarius iuratusque curiarum illustrissimi domini domini 
nostri Amedei Sabaudie ducis hiis omnibus interfui et singullis 
suprascriptis presens fuis vocatus et hoc presens publicum instru¬ 
mentum seu testamentum, per me dictum lohannetum et Burnonem 
de Augusta notarium publicum et civem Taurini receptum et sub¬ 
scriptum, fieri rogatus recepì et scripsi et facta debita collatione 
presentis instrumenti seu testamenti cum protocollis meis et dicti 
Burnonis, quia concordare inveni, ideo me subscripsi et signo meo 
tabellionatus solito signavi in testimonium et fidem omnium et sin- 
gullorum premissorum et veritatis. 

Et ego Burno de Augusta civis Thaurini publicus imperiali aucto- 
ritate notarius iuratusque curiarum illustrissimi domini domini nostri 
Amedei Sabaudie ducis hiis omnibus et singullis suprascriptis 
presens fui vocatus et hoc presens publicum instrumentum seu testa¬ 
mentum recepì et fieri debite cum suprascripto Pontio notario 
publico suprascripti domini Ribaldini testatoris rogatus recepì et 
facta debita collatione presentis instrumenti seu testamenti manu 
suprascripti lohanneti Pontii notarii publici, unaa mecum recepii et 


28 


Buffo, Le prime fonti documentarie della chiesa di Lucento 


scripti subsciptique, quia cum protocollis ipsius Iohanneti et mei 
Burnonis concordari inveiti, ideo huic presenti instrumento me sub- 
scripsi et signum meum consuetum apposui in fidem et testimonium 
omnium et singullorum premissorum et veritatis. 


2 . 

1462 maggio 20, Lucento, nella chiesa dei SS. Bernardo e 
Brigida 

Ludovico di Romagnano, vescovo di Torino, acconsente alla 
supplica di Aleramo Beccuti (che ha fatto costruire in Lucento la 
chiesa parrocchiale dei SS. Bernardo e Brigida in esecuzione del 
testamento di suo nonno Ribaldino, di cui è erede universale), 
consacrando la chiesa e riconoscendone il giuspatronato ad 
Aleramo e ai suoi discendenti. 

Originale (A) in registro di imbreviature del notaio Damiano 
Barbarini, in Archivio Arcivescovile di Torino, Protocolli Notarili, 
6.34, cc. 318 r-319 r. 


Confirmatio, dotatio et iuspatronatus ecclesie Sanctorum 
Bernardi et Brigide Lusenti, finis Taurini. 

Anno premisso, die XX mensis maii. Actum in ecclesia Sanctorum 
Bernardi et Brigide de Lusento, apud Duriam, finis Taurini, pre- 
sentibus ibidem venerabilibus dominis Iohanneto de Virlis, Iohanne 
Placentie, Matheo de Gorzano et Thomeno Bussi canonicorum 
ecclesie Thaurinensis necnon spectabilibus et insigni[bu]s doc- 
toribus et nobilibus viris Christoforo de Rucellis et Michaelle de 
Burriis legum doctoribus, Burnone II [c. 318 v] ex dominis Publiciarum 
et Ursino ex marchionibus Romagnani, scutifferis infrascripti 
reverendi domini episcopi Taurinensis. Ad perpetuam rei memoriam, 
tenore huius publici instrumenti cunctis pateat evidenter quod, cum 
spectabilis et exhimius doctor condam dominus Ribaldinus de 
Becutis civis Taurinensis et dominus Lucenti in suo ultimo 
testamento, inter cetera sua a legata ad pias causas relieta, reliqueret 
ut infra in ipso testamento continetur, recepto per quondam 
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Iohannetum Ponzium et Henrionem de Augusta notarios publicos 
sub anno Domini MIIII^XXXV, indicione XIII, die sexta mensis 
octobris etc., videlicet: «Item ordinavit etc. fieri unam ecclesiam par- 
rochialem sub nomine Sancte Brigide in loco Lucentii, apud castrum, 
in loco qui melius videbitur aptus heredi universali suo infrascripto; 
cui ecclesie et rectori eiusdem, qui prò tempore fuerit, assignavit et 
expedire ac deliberare voluit per heredem suum universalem infra- 
scriptum prò dotibus ipsius ecclesie tres iornatas terre arratorie seu 
aptas ad arandum in superiori parte vallis superioris Lucenti que 
nominatur vallis Ortorum, incipiendo de versus Rippas diete vallis et 
tendendo per rectitudinem usque ad finem. Item alias tres iornatas in 
valle inferiori, de versus Viarbes, incipiendo in rippas diete vallis et 
tendendo per rectitudinem in tantum quantum pretendunt confinia 
terrarum Lucenti et Vialbes. Item iornatas quatuordecim prati, sive 
plus sive minus sint, quas idem dominus testator acquisivit a Iacobo 
Galopino de Collegio, sitas in Avilio, quibus choerent nominati in 
instrumento acquisitionis, recepto per me Iohannetum Pontium 
notarium. Item assignavit eidem ecclesie quartam partem decime 
vallium Ortorum et alterius vallis de versus Vialbes et vallis Sancti 
Andree et tocius finis nominati Avillii usque ad confinia Collegii, 
Altesanorum et terrarum de Vialbes; ita tamen quod suus heres 
institutus nec quisque habens causam ab eo domino testatore 
teneatur ad defensionem diete decime nec de evictione; quam 
decimam acquisivit condam nobilis Nicholetus Bechutus proavus 
dicti testatoris; voluit tamen ius patronatus ipsius ecclesie pertinere 
suo heredi universali et descendentibus ab eo per lineam masculinam 
et ipsis defficientibus aliis de^ 5 genere de Bechutis de Taurino, prout 
fuerint propinquiores ipsius domini testatoris per lineam 
masculinam, videlicet prius illis qui fuerint domini dicti loci Lucentii. 
Item voluit etiam dictam ecclesiam habere duas iornatas prati, per 
ipsum dominum testatorem acquisiti a condam venerabili magistro 
Iohannoto de Podio fiscico, sitas in finibus Lucentii, in Valedoch, 
cuibus choeret quedam via orba et ipse dominus testator, cum aqua 
condecenti. Voluit tamen ipse dominus testator quod ipsa ecclesia 
prò rebus sibi relictis supportet onera et incombentia eis prò rata 
etc.». Ecce quod spectabilis Alleramus de Bechutis, ipsius condam 
domini Ribaldini avi sui heres universalis, prò eiusdem avi, patris et 
ipsius animarum exoneratione et ad salutem earundem et suc- 
cessorum, constitutus in II [c. 319 r] dicto loco Lucenti et ante 
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hostium ecclesie ipsius loci, quam ipse Alleramus fonditus costruì et 
hedifficari fecit, ante presentiam reverendi in Christo patris et 
domini domini Ludovici ex marchionibus Romagnani, Dei et apo- 
stolice sedis gratia episcopi Taurinensis, in pontifficalibus existentis, 
dictam ecclesiam et cimiterium consecrando, in presentia supra- 
scriptorum testium et mei notarii infrascripti, cum omni reverentia et 
humilitate eidem reverendo domino episcopo exposuit contenta in 
dicto testamento superius chirografato, videlicet quod in exequutione 
legati predicti construi et hedifficari fecerat dictam ecclesiam sub 
vocabulo sanctorum Brigide et Bernardi et paratus erat remittere 
omnia et singula in dicto testamento relieta prò dote ipsius ecclesie; 
et que omnia et singula ex nunc ipse comittebat et prò dotibus assi- 
gnabat per rectorem institutum ad ipsius presentationem paciffice 
possidenda, supplicando ut eidem successoribusque suis et iuxta 
mentem testamenti prefati ius patronatus dare, concedere et 
assignare dignaretur et vellet. Ipse quidem reverendus dominus epi- 
scopus, in pontificalibus existens, dictam ecclesiam et cimiterium 
consecrando, informatus de premissis per inspectionem dicti 
testamenti et nove hedifficationis diete ecclesie, ecclesiam ipsam sub 
vocabullo sanctorum Brigide et Bernardi constituivit ordinavitque et 
voluit ut perpetuo ecclesia parrochialis sub dicto vocabullo nun- 
cupetur et hodie, que est dies sancti Bernardi, celebretur; et omnibus 
vere penitentibus et confessi ea die dictam ecclesiam visitantibus 
quadraginta dies de iniunctis sibi in Domino penitentiis miseri- 
corditer rellaxamus. Postremo, attendens iustum et rationabile esse 
petitionem reservationis iuris patronatus esse concedenda, attenta 
maxime ipsius ecclesie fundatione et dotatione, eidem Alleramo, 
ibidem presenti et acceptanti, necnon suis successoribus usque in 
infinitum, secundum formam ipsius testamenti, ius patronatus pre- 
sentandi rectorem infra tempus iuris eidem reverendo domino 
episcopo dedit, contulit, assignavit et reservavit ac tenore presentium 
dat, contulit, assignat et confert adeo ut prò perpetuo eidem et suis 
successoribus descendentibus liceat, ipsa ecclesia rectore carente, 
rectorem ydoneum tantum reverendo domino episcopo et suis suc¬ 
cessoribus canonice intrantibus infra tempus debitum presentare, 
lubens insuper prefato domino Alleramo ut eidem rectori pre¬ 
sentando honorem et reverentiam ut poterit prestet et eidem de 
domo et habitatione condecenti ac si redditus ipsi sufficientes non 
essent ad ipsum rectorem substentandum opportune providet; quod 
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se facturum pollicitus fuit. De quibus omnibus preceptum fuit michi 
Damiano Barbarini notario et episcopali secretario fieri publicum 
instrumentum seu instrumenta si fuerit opportunum. 

a segue -s depennata ^segue Bechutis depennato 


3. 

1462 maggio 20, Lucento, nella chiesa dei SS. Bernardo e 
Brigida. 

Ludovico di Romagnano, vescovo di Torino, nomina Manfredo 
di Giovanni Tornatore di Torino rettore della chiesa dei SS. Brigida 
e Bernardo di Lucento, su presentazione del patrono Aleramo 
Beccuti. 

Originale (4) in registro di imbreviature del notaio Damiano 
Barbarini, in Archivio Arcivescovile di Torino, Protocolli Notarili, 
6.34, c. 319 v. 


Presentatio et institutio ipsius ecclesie. 

Anno et die premisis. Actum in casto Lucentii, finis Taurini, pre- 
sentibus ibidem spectabilibus doctoribus dominis Christoforo de 
Nicellis, Michaelle de Burriis et spectabili Philippo domino Collegii, 
testibus etc. Tenore huius publici instrumenti cunctis pateat evi- 
denter quod, vigore iuris patronatus rectorem presentandi in 
ecclesiam Sancte Brigide et Bernardi de Lucento, finis Taurini 3 , hodie 
constituta, et spectabili Alleramo et suis reservati, volens ipse 
Alleramus providere eidem ecclesie de ydoneo rectore, reverendo in 
Christo patri domino episcopo Taurinensi, in castro dicti loci 
Lucentii, presentavit et nominavit presbiterum Manfredum filium 
magistri Iohannis Tornatoris de Taurino ibidem presentem tamquam 
ydoneum et sufficientem rectorem, supplicando eidem reverendo 
domino episcopo ut illum de dieta ecclesia cum suis iuribus et perti- 
nentiis ad suam presentationem instituere velit et digneatur. Ipse 
quidem reverendus dominus episcopus, piene informatus de iure 
patronatus eidem nobili Alleramo hodie reservato, ipsam presenta- 
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tionem rattam, gratam et acceptam habendo, dictam ecclesiam cum 
suis iuribus et pertinentiis universis eidem presbitero Manfredo, ad 
ipsius nobili Alterami presentationem, dedit et contulit ac ipsum de 
eadem, per tradditionem annuii sui, quem in suis tenebat manibus, 
canonice investivit. Ipse quidem presbiter Manfredus, ad delationem 
prefati reverendi domini episcopi, tactis scripturis, iuravit eidem 
ecclesie debitum et congruum divini cultus impendere famullatum 
bonaque eidem ecclesie relieta conservare et ea non alienare necnon 
mandatis prefati reverendi domini episcopi et officialium suorum 
parere et obedire, omniaque alia et singula facere et observare, que 
in nova et veteri fidelitatis forma continentur. Mandans hec ideo 
prefatus reverendus dominus episcopus universis et singulis presbiteris 
et clericis per dyocesim Taurinensem constitutis, quibus presentes pre- 
sentabuntur, quatenus hiis receptis prefatum presbiterum Manfredum 
novum ipsius ecclesie rectorem in ipsius ecclesie parrochialis realem 
et actualem possessionem ponant et inducant inductumque 
defendant, amoto ab inde quolibet illicito detentore, sibique de 
fructibus, redditibus, iuribus et obventionibus integre responderi 
faciant contradictores quoscumque censuris ecclesiasticis com- 
pescendo. De quibus omnibus etc. 

a finis Taurini nel margine sinistro 


NOTE 

1 Sul tema cfr. CAMMAROSANO P., 1991, p. 210 sgg. 

2 Uno studio recente, accompagnato da edizioni, su testamenti quattrocenteschi 
del Piemonte è Testamenti chieresi del ‘400, 2011. 

3 Sulla figura del notaio vescovile nel basso medioevo cfr. CHITTOLINI G., 1994, 
pp. 207-220. 

4 PRATESI A., 1992, pp. 2-31. 

5 Diplomatica et sigillographica. Travaux préliminaires de la Commission inter- 
nationale de diplomatique et de la Commission internationale de sigillographie 
pour une normalisation internationale des éditions de documents et un voca- 
bulaire international de la Diplomatique et de la Sigillographie, in «Folia 
Caesaraugustana», 1 (1984). 

6 CAMMAROSANO P, 2004, pp. 127-137; CAMMAROSANO P, 2011. 


